
 
 
 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI A N. 68 POSTI (DISTRIBUITI NELLE 8 PROVINCE 
REGIONALI) DI CATEGORIA D, POSIZIONE ECONOMICA D1, A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO 
PER IL PROFILO PROFESSIONALE DI “SPECIALISTA POLITICHE DEL LAVORO” – GRADUATORIE 
FINALI DI MERITO 
 
Si procede alla pubblicazione della graduatoria finale di merito per le Province di Alessandria, Asti, Biella, 
Cuneo, Novara, Vercelli, Verbano Cusio Ossola: per ogni candidato, identificato mediante il codice domanda, 
sono riportati i punteggi ottenuti nella prova scritta e nel colloquio orale oltre alla valutazione dei titoli, 
distinti per titoli di studio e di servizio. 
Nell’ambito della graduatoria i candidati sono collocati in ordine decrescente di punteggio e, in caso di pari 
merito, in ordine di codice domanda. 
 
VERIFICA DEI TITOLI – TITOLI DI SERVIZIO 
 
Come precedentemente comunicato, i punteggi attribuiti con riserva sulla base delle dichiarazioni rese dai 
candidati nella sezione curriculare della domanda sono stati oggetto di verifica al fine di accertare la reale 
ascrivibilità ad una delle 3 categorie previste dal bando, riportate di seguito: 
 

 PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 5 PUNTI 
Attività svolte presso i Centri per l’impiego in forza di 
contratti di lavoro subordinato o flessibile (es. a tempo 
determinato, di formazione e lavoro, di 
somministrazione lavoro, contratto di collaborazione, 
etc) 

1 punto/anno (il punteggio è attribuito con 
frazionamento minimo trimestrale, cui 
corrisponderanno 0,25 punti e con esclusione dei periodi 
inferiori a tre mesi); massimo 5 anni 

Attività svolte alle dipendenze di uno dei soggetti che 
costituiscono la rete dei servizi per le politiche del 
lavoro ai sensi dell’art 1 comma 2 del D.L.gs 150/2015 
nell’ambito del mercato del lavoro e nelle materie 
collegate al profilo professionale di partecipazione, 
attestate analiticamente dal datore di lavoro,  

 1 punto/anno (il punteggio è attribuito con 
frazionamento minimo trimestrale, cui 
corrisponderanno 0,25 punti e con esclusione dei periodi 
inferiori a tre mesi) 

Rapporto di collaborazione con ANPAL Servizi S.p.A. nei 
CPI (Navigator) in attività di assistenza tecnica per 
garantire l'avvio e il funzionamento del Reddito di 
cittadinanza  

1 punto/anno (il punteggio è attribuito con 
frazionamento minimo trimestrale, cui 
corrisponderanno 0,25 punti e con esclusione dei periodi 
inferiori a tre mesi) 

 
I rapporti di lavoro in essere al momento di scadenza del bando di iscrizione vengono valutati con durata 
convenzionale fino al 05.09.2022. 
 
I periodi di servizio con rapporto part time vengono riproporzionati ai fini dell’attribuzione del relativo 
punteggio. 
 
 
Di che natura sono le verifiche effettuate sui titoli di servizio? 
 
Le verifiche hanno riguardato vari aspetti: 

- Accreditamento nell’ambito della rete dei servizi al lavoro: acquisizione di dichiarazione dei datori di 
lavoro ovvero, in alternativa, consultazione dell’Albo delle Agenzie e dei soggetti accreditati, tenuto 
da ANPAL, e dell’elenco enti accreditati da Regione Piemonte. 

 
 
 



 
 

- Attività svolta “alle dipendenze” ovvero con contratto di lavoro subordinato presso uno dei soggetti 
che costituiscono la rete dei servizi per le politiche del lavoro (non può essere attribuito punteggio in 
relazione a rapporti di collaborazione svolti presso gli stessi soggetti): acquisizione di dichiarazione 
dei datori di lavoro ovvero, in alternativa, consultazione delle risultanze SILP. Tenuto conto dei tempi 
ristretti a disposizione e delle difficoltà nell’ottenere tempestivo riscontro da alcuni datori di lavoro, 
si è optato per richiedere idonea documentazione agli interessati, volta ad attestare l’effettivo 
carattere di subordinazione del rapporto di lavoro. 
 

- Attività svolte presso i Centri per l’impiego in forza di contratti di lavoro subordinato o flessibile: 
acquisizione di dichiarazione degli Enti titolari del contratto. 
 

- Mansioni svolte affini a quelle del profilo di Specialista Politiche del lavoro, così come descritte dal 
bando: acquisizione di dichiarazione dei datori di lavoro ovvero, in alternativa, richiesta agli 
interessati di idonea documentazione, dalla quale si evinca l’oggetto dell’attività svolta. 

 
 
VERIFICA DEI TITOLI – TITOLI DI STUDIO 
 
I titoli di studio valutabili sono definiti come segue dal bando di concorso: 
 

 PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 5 PUNTI 
Laurea specialistica, magistrale o diploma di laurea V.O. 
in materie attinenti al profilo professionale di 
assunzione, ulteriore rispetto al titolo che costituisce 
requisito di accesso alla procedura selettiva 

1 punto  

Diplomi di specializzazione rilasciati da istituti 
universitari italiani o stranieri ai sensi del DM 3/11/1999 
n. 509 in materie attinenti al profilo professionale 

2 punti 

Master di primo livello rilasciati da istituti universitari 
italiani o stranieri ai sensi del DM 3/11/1999 n. 509 in 
materie attinenti al profilo professionale 

0,5 punti 

Master di secondo livello rilasciati da istituti universitari 
italiani o stranieri ai sensi del DM 3/11/1999 n. 509 in 
materie attinenti al profilo professionale 

1 punto 

Dottorato di ricerca in istituti universitari  
italiani o stranieri ai sensi del DM 3/11/1999 n. 509 ove 
pertinente al profilo professionale 

3 punti 

 
Come anticipato in occasione della precedente pubblicazione, i diplomi di laurea dichiarati dai candidati nella 
sezione curriculare, ulteriori rispetto a quelli dichiarati ai fini dell’accesso al procedimento concorsuale, non 
sono stati valorizzati in quanto in nessun caso sono stati ritenuti strettamente attinenti il profilo professionale 
di Specialista Politiche del Lavoro.  

Nell’ambito della categoria “Titoli culturali e di studio” sono stati attribuiti punteggi in base ai criteri stabiliti 
dal bando ai candidati in possesso di master, dottorati di ricerca e corsi di specializzazione 
 
Di che natura sono le verifiche effettuate sui titoli di studio? 
 
Le verifiche sono state volte ad accertare la reale ascrivibilità dei titoli dichiarati ad una delle categorie 
previste dal bando ed hanno riguardato i seguenti aspetti: 
 
 



 
 
Rilascio da parte di istituti universitari italiani o stranieri: verifica delle dichiarazioni rese dai candidati 
mediante accesso al sito web dell’istituto che ha rilasciato il titolo (verifica natura giuridica, riconoscimenti 
MIUR). 
 
Riconducibilità alle categorie di master di 1° o 2° livello, Diploma di Specializzazione: verifica delle 
dichiarazioni rese dai candidati mediante accesso al sito web dell’istituto che ha rilasciato il titolo (corso di 
studi, monte ore; CFU). 
 
Attinenza delle materie al profilo professionale: accesso al sito web dell’istituto che ha rilasciato il titolo 
(analisi del piano di studi e dei moduli di insegnamento). 
 
FAQ 
 
Ho segnalato successivamente alla scadenza del bando il possesso di titoli di studio o di servizio che non 
avevo indicato nella domanda di partecipazione: sono stati valutati? 
Conformemente a quanto previsto dal bando, non è possibile tenere conto ai fini della valutazione dei titoli 
non dichiarati nella sezione curriculare della domanda di iscrizione al concorso. 
 
Per quale motivo nella graduatoria finale di merito mi è stato attribuito un punteggio inferiore in relazione 
alla valutazione dei titoli rispetto alla precedente pubblicazione? 
A seguito delle verifiche effettuate su tutte le dichiarazioni rese possono essere state rilevate anomalie che 
impediscono di attribuire il punteggio relativo (p. es. attività svolta presso un Ente accreditato come 
collaboratore e non con rapporto di lavoro subordinato, oppure: mansioni svolte non attinenti al profilo 
professionale (p. es. gestione amministrativa). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


